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Sport e periferie
TRA LIBERTà  
E COESIONE

Terzo settore

Nuovi traguardi

CAPACI DI INNOVARE

AICS SUPERA 
IL MILIONE DI TESSERATI



ASSOCIAZIONE PER IMMAGINI

Sport di strada, o urban sport, non significa solo attività fisica, ma anche libertà, voglia di esprimersi 
e, molto spesso, di vivere le periferie, abitandole con luoghi di ritrovo per i più giovani. Come vedrete 
all’interno di questo numero, oggi AICS punta molto su questi nuovi sport, come veicolo di inclusione 
e lotta al disagio giovanile.
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EDITORIALE

Agire locale, 
pensare globale
AICS cresce grazie anche all’attività sui territori, ma al 
contempo è sempre più attiva nel contesto internazionale, 
come protagonista dei cambiamenti in corso nel mondo della 
promozione sportiva e dello sport amatoriale



EDITORIALE

Glocal”: qualcuno ricorderà 
questo termine, fino a poco 

tempo fa piuttosto ricorrente in certi 
contesti, che indica la fusione tra glo-
bale e locale e, nello specifico, un’or-
ganizzazione (ente o azienda) in gra-
do di “agire locale, pensare globale”. 
“Think global, act local” era infatti il 
motto associato a quest’espressione, 
a sottolineare l’importanza di agire 
sul territorio di riferimento, ma sem-
pre in un’ottica allargata al mondo 
intero: una necessità imprescindibile 
nella società attuale, sempre più con-
nessa e (appunto) globalizzata. 
Ecco, AICS interpreta sempre più nel 
migliore dei modi questa filosofia: 
da una parte, con un’organizzazione 
in grado di rendere l’Associazione 
sempre più partecipata e connessa 
alla propria base, e quindi ai territori; 
dall’altra con un’attività internaziona-
le in continua espansione, sia attra-

verso lo CSIT che autonomamente, 
con la partecipazione a progetti euro-
pei e la creazione di “embassy” in Pa-
esi esteri. Allo stesso tempo, dal mon-
do l’Associazione trae spunti, modelli 
e riferimenti in grado di farla crescere 
al passo con una società in continua 
evoluzione. Questo è oggi AICS: un 
ente che cresce al proprio interno, ma 
guardando all’esterno.
Non a caso, anche questo numero 
della rivista è “glocal”: si spazia dal-
le attività nelle nostre periferie (ur-
ban sport) ai progetti internazionali 
dell’Associazione, sempre più proiet-
tata verso nuovi Paesi nei quali appli-
care il proprio modello (organizzativo 
e non solo) di promozione sportiva 
e sociale. Ma è anche il numero nel 
quale celebriamo il raggiungimento 
di un record, quello del milione di as-
sociati: un risultato che non sarebbe 
possibile senza una capillare attività 

sul territorio, grazie alla nostra rete di 
Comitati locali. Un numero che ci inor-
goglisce e al tempo stesso ci sprona a 
lavorare ancora di più: all’Assemblea 
nazionale di Salerno saranno sul ta-
volo anche nuove modifiche statuta-
rie, per un’Associazione sempre più 
vicina alla propria base ed in grado di 
coinvolgere (o meglio, includere) un 
numero crescente di persone.
Il tutto, alzando sempre lo sguardo al 
contesto di riferimento: in particola-
re, a quello che accade a livello inter-
nazionale, dove lo sport amatoriale si 
sta preparando a grandi cambiamen-
ti, e dove AICS, grazie anche alla pro-
pria posizione all’interno dello CSIT, 
potrà essere protagonista. Così come 
accaduto recentemente a Losanna, 
dove nel corso dello Smart Cities & 
Sport Summit 2018, abbiamo potuto 
confrontarci con i rappresentanti dei 
territori e dei movimenti sportivi di 

tutto il mondo per studiare insieme 
modelli di sviluppo delle città attra-
verso lo sport e strategie utili per col-
legare la promozione sportiva ai terri-
tori di riferimento: c’è forse qualcosa 
di più “glocal”?
Sempre a Losanna, il numero uno del 
CIO, Thomas Bach, insieme alla comu-
nità sportiva internazionale, è tornato 
sugli e-sport (di cui abbiamo parlato 
anche nello scorso numero della ri-
vista), un tema che sta investendo 
l’intero movimento sportivo mondia-
le, oggi costretto a interrogarsi sulle 
conseguenze di questo fenomeno, 
anche solo in termini di organizzazio-
ne di un evento. AICS, sempre attenta 
alle nuove tendenze che vengono dal 
mondo in termini di attività ludico-
sportiva, si è già dotata di un Settore 
dedicato, ma ciò non toglie che resti 
qualche perplessità rispetto ad un fe-
nomeno che sfugge ad ogni controllo, 
e sul quale andranno fatte le dovute 
considerazioni. L’Associazione, infat-
ti, intende da sempre lo sport, oltre 

che come strumento di benessere 
fisico, anche come un veicolo di so-
cialità, condivisione e inclusione, che 
permetta alle persone di affrontarsi e 
confrontarsi in un ambiente comune: 
tutti presupposti messi seriamente 
in discussione dagli e-sport, che per 
questo meritano una riflessione ap-
profondita.
Ma le preoccupazioni e le novità per 
il nostro mondo non vengono solo 
dal contesto internazionale: anche 
in Italia lo sport non è affatto esente 
dai profondi cambiamenti che stanno 
interessando il nostro Paese a livello 
politico, culturale e sociale. Purtrop-
po ritengo che la situazione e le dina-
miche attuali non stiano certamente 
aiutando il futuro del Paese, né quel-
lo dei giovani, tantomeno quello del-
lo sport. In questo senso, le ultime 
proposte di riforma agitate dal Go-
verno non possono lasciare tranquil-
li: occorre preservare l’autonomia, e 
al tempo stesso, la neutralità dello 
sport, come ha ricordato in proposito 

lo stesso Presidente Bach (“lo sport 
fa parte della società e la società fa 
parte della politica. Questo lo dobbia-
mo rispettare, ma nello stesso tempo 
dobbiamo essere sicuri che sia anche 
neutrale”).
Proprio in quest’ottica, AICS deve 
continuare a fare la sua parte all’in-
terno della società, senza smettere di 
promuovere valori positivi, inclusione 
e accettazione delle diversità, che si-
ano dovute all’etnia, all’orientamento 
religioso o alla disabilità. Lo sport è 
un mezzo meraviglioso per farlo, per-
ché genera aggregazione, condivisio-
ne e rispetto, dal villaggio olimpico al 
campetto di periferia.
“Think global, act local”, appunto. 

Bruno Molea
Presidente Nazionale AICS
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Un traguardo mai raggiunto da parte dell’Associazione, 
che si conferma un punto fermo all’interno della società: 
merito anche dell’allargamento dell’offerta e del rinnovamento 
organizzativo voluto dal Presidente Bruno Molea

AICS supera  
il milione di tesserati

Nuovi record 

MONDO AICS



Un milione di persone: più 
o meno la popolazione 
del Comune di Napoli o, 
da qualche mese a que-

sta parte, il popolo AICS. Ebbene sì, 
l’Associazione è riuscita a sfondare 
quel tetto al quale da parecchi anni si 
stava avvicinando, ma che non aveva 
mai superato. Non si tratta solamen-
te di una cifra simbolica, ma anche e 
soprattutto della testimonianza che, 
da una parte, l’Ente gode di ottima 
salute e che, dall’altra, il mondo del-
la promozione sportiva e sociale (ma 
anche culturale, della solidarietà, del-
la tutela ambientale e del turismo) è 
in grado di attirare a sé e coinvolgere 
un pubblico sempre più vasto, grazie 
ad un’attività capillare sul territorio. 
Si tratta di una nuova tappa di un per-
corso iniziato oltre 50 anni fa, quando 
AICS significava ancora Associazio-
ne Italiana Circoli Sportivi. Da allora, 
l’Associazione ha mantenuto fede ai 
propri principi e alla propria mission, 
diventando uno dei principali Enti di 
promozione sportiva del Paese. No-
tevole impulso alla crescita è arrivato 
sotto la Presidenza di Bruno Molea; 
non è un caso, quindi, che sia lui alla 
guida dell’ente mentre questo taglia 
il prestigioso traguardo del milione di 
tesserati.

Presidente Molea, al termine dell’an-
no associativo da poco concluso, 
AICS ha superato la fatidica quota: i 
soci tesserati risultavano essere più 
di un milione. Una crescita costante, 
ma che negli ultimi anni ha ricevuto 
una spinta ancora maggiore. Di chi 
sono i meriti?
Se pensiamo che in pochi anni AICS 
ha aumentato il numero dei suoi soci 
del 30%, è evidente che dietro a que-
sti numeri c’è un disegno preciso; c’è, 
soprattutto, la volontà di essere sem-
pre più rappresentativi all’interno del 
tessuto del Paese. 
La promozione sportiva, così come 
quella sociale, rappresentano ele-
menti-chiave per la società attuale, 
per creare i cittadini di domani e per 
contribuire all’inclusione e all’inte-
grazione. È chiaro, allo stesso tempo, 
che gli sforzi fatti in direzione di un’of-
ferta di servizi sempre più ampia, così 
come del rinnovamento organizzativo 
dell’Associazione, stanno pagando.

Partiamo proprio dal tema del rinno-
vamento, allora: un tema su cui que-
sta presidenza ha sempre insistito 
molto, come testimoniano le modifi-
che statutarie introdotte nel 2016.
Abbiamo voluto rendere più perfor-
mante, snello e, insieme, più traspa-

rente il modello organizzativo dell’As-
sociazione, attribuendo un nuovo 
ruolo e maggiori responsabilità ai 
Comitati locali, che rappresentano le 
‘antenne’ dell’Associazione sul ter-
ritorio: il loro contatto con il popolo 
AICS, con la gente, con le periferie 
rappresenta un patrimonio che abbia-
mo voluto portare ai massimi livelli, 
nell’ottica di una concezione attuale 
della rappresentanza diretta. 
Contemporaneamente, i loro stimoli, 
le loro segnalazioni possono indiriz-
zare in maniera decisiva le politiche 
dell’Associazione, avvicinandole ul-
teriormente alle esigenze della base. 
Allo stesso modo, abbiamo voluto 
contribuire alla crescita dei nostri 
dirigenti, investendo nella loro pre-
parazione e formazione per dar loro 
competenze motivazionali, gestiona-
li e politiche nuove, tali da rafforza-
re l’efficacia dell’operato di AICS sul 
campo. L’incremento del numero dei 
tesserati, probabilmente, ne è in buo-
na parte una diretta conseguenza.

Parallelamente, c’è la volontà 
dell’Associazione di differenziare la 
propria offerta, sia in ambito spor-
tivo che al di fuori di questo: nuovi 
sport, ma anche progetti sociali e 
culturali in grado di coinvolgere un 
pubblico sempre più vasto.
Una differenziazione che è andata 
di pari passo con la specializzazione 
dell’offerta sportiva, grazie appunto 
alla formazione dei dirigenti e alla loro 
capacità di fornire un servizio sempre 
migliore e al passo con i tempi. 
L’introduzione di nuovi sport, inoltre, 
non risponde solo ad una necessità 
di rinnovamento, ma segue in certi 
casi le nuove tendenze in termini di 
benessere psicofisico, oltre a contri-
buire alla creazione di nuove reti so-
ciali: è il caso del Mamanet, uno stile 
di vita ancora prima che una discipli-
na sportiva, e che AICS ha portato in 
Italia da Israele, fornendo alle donne 
e alle mamme una nuova occasione 
di aggregazione, di condivisione e di 
riscoperta del proprio corpo. Credo 
che questo esempio riassuma bene 
cosa significhi sport per AICS, e per-
ché così tante persone oggi scelgano 
la nostra Associazione per praticare 
attività fisica.

Insieme ai nuovi sport, l’offerta di 
AICS si sta ampliando in numero-
se direzioni: dalle politiche sociali 
all’attività internazionale, fino ai 
servizi agli sportivi.
Il caso del progetto “Accoglienza soli-

dale”, divenuto oggi un modello rico-
nosciuto ed esportato anche all’este-
ro, così come l’apertura di numerose 
sedi dell’Associazione in diversi Paesi 
del mondo (embassy) e la formazione 
dei loro dirigenti, testimoniano la vi-
talità di AICS e al tempo stesso la sua 
forza, la sua capacità di comprendere 
ed interpretare il contesto sociale e di 
intervenire al suo interno per la risolu-
zione di problemi. Allo stesso tempo, 
l’offerta di nuovi servizi contribuisce 
indubbiamente ad attirare nuovi iscrit-
ti e a fidelizzare chi è già tesserato: nel 
caso di alcune attività di consulenza e 
ascolto, inoltre, rafforza indubbiamen-
te il rapporto con il territorio. Su que-
sto, la consapevolezza di aver acquisi-
to una certa forza di rappresentanza ci 
ha portato oggi a costituire, assieme 
ad altri cinque Enti, l’Osservatorio per-
manente sulla promozione sportiva, 
che ci consente di esaminare le con-
seguenze positive della nostra attività 
sul tessuto sociale. 

Oggi AICS è ufficialmente uno tra i 
primi Enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal CONI. Quali sono i 
prossimi obiettivi?
Per il prossimo anno associativo, in-
tanto, ci aspettiamo di confermare il 
dato sui tesserati, se non di incremen-
tarlo. Per il resto, siamo consapevoli 
di attraversare un periodo difficile, 
e proprio per questo vogliamo fare 
la nostra parte, utilizzando sport e 
cultura come strumenti di coesione 
sociale, rivolgendoci a un pubblico 
ampio e differenziato per età e abi-
tudini e contribuendo ad una crescita 
armoniosa della società, che non lasci 
indietro o escluda nessuno. 
Questo dev’essere il ruolo del Terzo 
settore e degli Enti di promozione 
sportiva in particolare. AICS continue-
rà ad esserci.

Riccardo Casini
Ufficio Stampa AICS
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MONDO AICS

Quanto vale oggi la promozione sportiva?
L’Osservatorio permanente sulla promozione sportiva 
è nato dalla volontà di AICS, insieme ad altri Enti di 
promozione sportiva (ACSI, ASI, CSEN, CSI e OPES), 
di analizzare su basi scientifiche il peso del mondo 
amatoriale; si avvale della supervisione scientifica del 
Centro di Ricerche sullo Sport (CeRS) del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di Parma 
e della collaborazione di SG Plus Ghiretti & Partners.
Ecco alcuni dati resi noti in questi primi mesi, che 
fotografano bene lo stato dell’arte del mondo dello sport 
(amatoriale e non solo) in Italia:

•	 oltre 7 milioni di italiani si avvicinano all’attività 
motoria e praticano sport grazie agli Enti di promozione 
sportiva; tra loro ben il 45% è rappresentato da donne, 
una percentuale nettamente più significativa rispetto 
al 27,2% delle Federazioni sportive nazionali e delle 
Discipline sportive associate;

•	 il 36,8% del totale di chi fa sport continuativamente 
o saltuariamente è tesserato presso un Ente di 
promozione sportiva. Nello specifico: quasi un 
praticante su 2 nelle fasce d’età 0-13 e 18-35 anni; 9 su 
10 nel cluster 14-17 anni;

•	 600mila gare o manifestazioni organizzate nel 2017 in 
Italia dal mondo della promozione sportiva, con una 
media di 1.600 al giorno;

•	 oltre 82 milioni di ore di volontariato dedicate dai 
432mila dirigenti dei 15 Enti di promozione sportiva 
italiani, per un valore economico equivalente ad oltre 
un miliardo di Euro;

•	 1 dirigente su tre degli Enti di promozione sportiva è 
donna: un’incidenza (31,1%) ben maggiore rispetto a 
quella registrata nelle Federazioni sportive nazionali 
e nelle Discipline sportive associate dove, nonostante 
il maggior numero di dirigenti, le donne pesano poco 
meno del 19% del totale;

•	 8mila attività di formazione organizzate, capaci di 
chiamare a raccolta oltre 360mila partecipanti, ovvero 
il 76% del totale complessivo di dirigenti e tecnici dei 
15 Enti di promozione sportiva;

•	 93 milioni di Euro di indotto generato dalle finali 
nazionali organizzate in un anno dagli Enti;

•	 oltre 276 milioni di Euro di consumi generati (acquisto 
di materiale sportivo, abbigliamento, etc).



Claudia Fiaschi, Portavoce nazionale del Forum del Terzo settore, 
ripercorre le varie anime di quel tessuto che ancora oggi 
tiene unito il Paese e che si sta ritagliando, tra mille incognite, 
il proprio ruolo nell’Italia di domani

Dal riconoscimento sociale  
alla concreta capacità innovativa

Sport e sociale

TERZO SETTORE



Da una parte, una società con 
sempre più persone a ri-
schio esclusione; dall’altra, 
una nuova classe dirigente 

con cui lavorare. Per il Terzo settore è 
sicuramente una fase particolare, in 
cui fare i conti con mutamenti a livello 
sociale e politico; nel mentre, questo 
mondo continua a necessitare di una 
riforma strutturale che tarda a vedere 
la luce. Di tutto questo parliamo pro-
prio con Claudia Fiaschi, Portavoce 
nazionale del Forum del Terzo settore.
“Se da un lato – conferma – il nostro 
Paese sta vivendo una fase non facile, 
in cui il contesto sociale appare sem-
pre più disgregato, crescono paure e 
diseguaglianze tra persone, territori 
e generazioni, dall’altro emerge con 
forza il ruolo dei ‘corpi intermedi’, 
fondamentale nel ricucire e rafforzare 
i legami e le relazioni tra le persone 
e nel far crescere la coesione sociale 
nelle comunità. Oggi, con il nuovo Co-
dice del Terzo settore, al nostro mon-
do non solo viene data una chiara 
definizione giuridica, ma viene anche 
riconosciuta la sua capacità di inter-
vento a sostegno della fragilità delle 
persone e di contrasto all’esclusione 
sociale, nonché la sua funzione attiva 

nella produzione di capitale sociale, 
indispensabile per lo sviluppo del 
Paese. Il Terzo settore si caratterizza 
per una grandissima capacità di inno-
vazione. L’iniziativa civica organizzata 
dei cittadini è in grado di alimentare e 
sperimentare soluzioni sociali nuove 
ed efficaci e di adattarsi ai cambia-
menti, rispondendo con creatività e 
mettendo in atto le migliori soluzioni 
che, a disposizione delle Istituzioni, 
del territorio e delle comunità, gene-
rano un forte impatto economico, so-
ciale ed occupazionale, contribuendo 
allo sviluppo delle comunità”.

In tutto questo, una piena riforma 
di questo mondo è ancora lontana: 
come lei ha ricordato recentemente, 
devono essere ancora emanati oltre 
20 atti normativi per l’attuazione del 
Codice del Terzo settore, una decina 
per l’impresa sociale, tutti quelli pre-
visti per il Servizio Civile Universale 
e per il 5 per mille. Quali rassicura-
zioni avete ricevuto in questo senso 
dal Governo? Cosa si attende nei 
prossimi mesi?
Sono passati quattro anni da quan-
do venne annunciato che si sarebbe 
dato vita alla riforma della legisla-

zione per il Terzo settore. Oggi, con 
la recente approvazione dei decreti 
correttivi al Codice del Terzo settore 
e sull’impresa sociale, si può dire che 
il quadro delle leggi è definito, anche 
se il percorso di riforma non è ancora 
concluso. In tutti questi anni il Forum 
nazionale del Terzo settore ha avuto 
un ruolo centrale non solamente nel 
sollecitare il dibattito all’interno del 
proprio mondo, ma anche nell’attiva-
re e portare avanti uno scambio ed un 
confronto continui con Governo e Par-
lamento, sia per approfondire que-
stioni di merito sui singoli temi, sia 
per condividere l’agenda delle critici-
tà e delle priorità. Nel corso della no-
stra assemblea di ottobre, alla quale 
ha preso parte il Ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali, Luigi di Maio, 
abbiamo personalmente riconferma-
to la nostra disponibilità “al confron-
to e alla collaborazione, fiduciosi che 
questa opportunità non verrà fatta 
cadere”. Il Ministro, da parte sua, ci 
ha assicurato che “il Governo conti-
nuerà ad attuare la riforma del Terzo 
settore, varata sotto il precedente 
esecutivo”. Per i prossimi mesi il no-
stro auspicio è che i futuri passaggi 
necessari al completamento della ri-
forma potranno essere realizzati, con-
tinuando il rapporto di collaborazione 
già sperimentato tra la rappresentan-
za del Terzo settore e le Istituzioni, e 
che vengano apportate tutte quelle 
correzioni che riteniamo utili e funzio-
nali al nostro mondo e che rendano 
più efficace il nostro impegno.

Nello specifico, quali sono per il Fo-
rum gli interventi prioritari da effet-
tuare sull’attuale apparato normati-
vo?
Per rendere pienamente operativa la 
riforma e consentire agli oltre 340mila 
enti di Terzo settore (per un totale di 
5 milioni di volontari e quasi 800mila 
lavoratori) di poter continuare a svol-
gere le proprie attività, occorre che 
vengano emanati ancora numerosi 
atti normativi. In primis, è necessario 
sistemare la parte relativa alla fisca-
lità degli enti di Terzo settore, in par-
ticolare per il mondo del volontariato 
e dell’associazionismo di promozione 
sociale. Grazie alla proroga ottenuta 
lo scorso agosto, c’è la possibilità di 

andare a modificare gli statuti entro 
il 2 agosto 2019 ma, per farlo, le or-
ganizzazioni hanno bisogno di fare 
un loro percorso democratico interno 
che richiede un certo lasso di tempo. 
A questo fine è determinante l’ema-
nazione del decreto sull’articolo 6 
che va a definire le attività secondarie 
e strumentali alle attività di interesse 
generale e che determina la definizio-
ne della natura delle proprie attività 
e, conseguentemente, il trattamento 
fiscale. Ancora, una rapida istituzione 
del Registro Unico, al quale dovranno 
iscriversi gli ETS per essere ricono-
sciuti tali: tutta la parte di accounta-
bility, trasparenza gestionale e di 
identità degli enti passa da lì. Serve, 
infine, portare a definizione le linee 
guida per la raccolta fondi e comple-
tare il quadro regolativo dell’impresa 
sociale, in particolare per le parti che 
riguardano la vigilanza. Occorre, poi, 
attivare percorsi di armonizzazione 
normativa in settori quali sport socia-
le, agricoltura sociale, impresa cultu-
rale, cooperazione allo sviluppo. 

Recentemente il Presidente Naziona-
le AICS, Bruno Molea, è entrato a far 
parte del Coordinamento nazionale 
del Forum. Quale contributo può por-
tare, a suo avviso, la sua esperienza 
nel mondo del Terzo settore?
Per noi si tratta di un “rientro”, poi-
ché prima della sua esperienza parla-
mentare, Bruno Molea era già da anni 
membro del Coordinamento naziona-
le del Forum. Già a quell’epoca aveva 
dato il suo importante contributo per 
la valorizzazione delle attività sporti-
ve per tutti, come elemento rilevante 
sia per il benessere della salute dei 
cittadini, sia sotto l’aspetto fonda-
mentale del contributo dello sport 
quale occasione di socialità, incontro 
e scambio tra le persone. La presen-
za del Presidente Molea nel Coordi-
namento non può che essere accolta 
con grande favore, grazie all’espe-
rienza maturata in questi 5 anni nelle 
aule parlamentari che ci consentirà 
di arricchire il dibattito all’interno del 
Forum e, specialmente per quanto ri-
guarda le attività e il confronto con i 
lavori parlamentari, di fornire preziosi 
saperi e conoscenze sui loro mecca-
nismi di funzionamento. La riforma 

del Terzo settore investe, inoltre, an-
che tutte le realtà che si occupano di 
promozione sportiva: come noto, su 
questi aspetti essa presenta diverse 
questioni che devono ancora essere 
pienamente comprese in tutta la loro 
portata. Prevede, infatti, che le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, nel 
caso vogliano acquisire la qualifica 
di Enti di Terzo settore, non possano 
avvalersi dei benefici fiscali della nor-
mativa speciale. Il rischio è che molte 
ASD, pur svolgendo attività di interes-
se generale, non desiderino iscriversi 
al Registro degli ETS perché ritenuto 
penalizzante dal punto di vista econo-
mico. Si tratta di un tema importante 
anche per la portata degli enti poten-
zialmente coinvolti, che sono oltre 
100mila. L’esperienza del Presidente 
Molea su questi aspetti potrà essere 
senza dubbio utile per affrontare la 
questione. 

Che importanza ha oggi la promo-
zione sportiva nell’ambito del Terzo 
settore, anche in riferimento al ruolo 
dello sport come mezzo di inclusione 
e integrazione?
Ci sono molti aspetti per i quali oggi la 
promozione sportiva assume un ruo-
lo sempre più centrale: il nostro è un 
Paese che invecchia e sappiamo bene 
quanto all’invecchiamento sia legato 
l’insorgere di problematiche fisiche e, 

quindi, l’aumento dei costi per il no-
stro sistema sanitario. Il nostro è an-
che un Paese in cui cresce il numero 
degli stranieri, in cui i nostri giovani si 
intrecciano con i ragazzi delle secon-
de generazioni, in cui gli immigrati 
hanno bisogno di un aiuto per inte-
grarsi. Il nostro è un Paese in cui le di-
seguaglianze crescono ed aumentano 
il disagio sociale e le marginalità, sen-
za dimenticare il tema delle persone 
con disabilità fisica o psichica. 
Lo sport significa benessere psico-
fisico, è uno strumento educativo e 
di soluzione al disagio sociale, favo-
risce integrazione e socializzazione. 
La pratica sportiva rappresenta un 
valido aiuto per promuovere il benes-
sere dei cittadini ed aiutare a preve-
nire alcuni fattori di rischio. È anche 
uno degli strumenti più immediati ed 
efficaci per produrre integrazione, 
per la sua capacità di andare al di là 
della provenienza geografica, delle 
differenze culturali, sociali o fisiche. E 
la nostra nazionale di pallavolo ci ha 
dato poche settimane fa una grande 
prova di come questa integrazione sia 
possibile.

Intervista a cura di
Riccardo Casini

Ufficio Stampa AICS
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Quest’anno si è tenuto il primo corso rivolto ai dirigenti esteri:
i partecipanti provenienti da Africa, Europa e Sud America hanno 
potuto ammirare dal vivo il modello organizzativo di AICS,
dalla gestione della rete associativa a quella degli eventi sportivi

Management sportivo,
l’Associazione fa scuola all’estero

AICS nel mondo

DIMENSIONE INTERNAZIONALE



A ICS da tempo sa come fare 
dello sport uno strumento 
di costruzione di comu-
nità, non solo attraverso 

una progettazione sociale e sportiva 
sistematica, ma anche e soprattutto 
promuovendo sul proprio territorio 
un’offerta capillare, basata su una 
struttura gestionale precisa, traspa-
rente ed efficiente, e favorendo una 
rete associativa capace di far leva 
sulle competenze di ciascuno, così 
da amplificare l’effetto della promo-
zione sportiva. 
Per questo, forte delle sue capaci-
tà ed esperienze, AICS ha deciso di 
esportare il proprio modello all’este-
ro: lo ha fatto dapprima stringendo 
partenariati con altri Paesi attraverso 
la rappresentanza di cui gode in orga-
nismi internazionali quali CSIT (Confe-
derazione internazionale dello sport 
per tutti) e OITS (Organizzazione in-

ternazionale per il turismo sociale), e 
poi promuovendo direttamente all’e-
stero attività e reti associative che 
ricalchino il modello AICS. Ad oggi, 
così facendo, l’Associazione vanta 
una sede estera in Colombia, un pre-
sidio in Kenya e l’avvio di progetti si-
mili in diverse altre aree geografiche, 
dal Nord Africa alla Francia, dal Cile a 
Capo Verde. Allo stesso modo, ha at-
tivato partenariati con gran parte dei 
Paesi europei e progetti sportivi in-
ternazionali con nazioni del calibro di 
Russia e Israele. Le porte all’interna-
zionalizzazione sono insomma aperte 
da anni e nell’ultimo biennio le rela-
zioni si sono intensificate, tanto da 
rendere necessario creare la base per 
un “linguaggio comune” della promo-
zione sportiva e sociale: per questo, 
di fronte alla necessità di “esportare” 
il modello e le competenze AICS, la 
Direzione nazionale ha promosso un 

corso di management sportivo per di-
rigenti esteri. 
Il percorso formativo, allestito nel 
corso della grande festa dello sport di 
Verde Azzurro, era rivolto ai dirigenti 
di AICS Colombia e ai partner di Cile,  
Kenya, Capo Verde e Spagna, e nei 
prossimi mesi verrà replicato a bene-
ficio dei dirigenti francofoni di Francia 
e Nord Africa. Diviso in parte teorica e 
parte pratica, si è trattato per gli ope-
ratori esteri (una quindicina in tutto 
quelli presenti) di tre giorni di full im-
mersion nei temi non solo pratici del-
la gestione e dell’organizzazione di 
eventi sportivi e culturali, ma anche di 
pianificazione e gestione di una rete 
associativa che vanti sul territorio co-
mitati locali, coordinamenti regionali, 
settori di intervento e commissioni 
tecniche di competenza. 
Come si fa dello sport uno strumento 
di politiche sociali, come - attraver-

so di esso - si promuovono socialità, 
inclusione, benessere fisico e salute. 
Come si organizza un grande evento 
sportivo, come si promuovono part-
nership e reti e quale organizzazione 
avere sul territorio perché la promo-
zione sportiva sia protagonista nella 
pianificazione sociale e sportiva ter-
ritoriale. Di questo e molto altro si è 
trattato nella parte teorica del corso, 
aperto dalla relazione del Presidente 
Nazionale, Bruno Molea, il quale ha 
offerto una panoramica sullo svilup-
po di AICS sui territori, sulla sua visio-
ne strategica all’interno dello scena-
rio internazionale, sulla sua struttura 
nazionale e locale e sulla divisione 
interna delle competenze tra i vari Di-
partimenti.
Il corso è poi proseguito con gli ele-

menti di base riguardanti l’interpreta-
zione dei valori economico-finanziari 
della gestione delle aziende operanti 
nel settore sportivo e della promo-
zione sociale, e con una panoramica 
sulla comunicazione dei grandi eventi 
sportivi e sociali. Nel corso delle gior-
nate di formazione teorica, i tecnici 
AICS hanno illustrato ai corsisti la 
gestione del tesseramento dei soci e 
le procedure utilizzate dall’Associa-
zione in tal senso; a seguire, i tecni-
ci dell’Ufficio Sport hanno illustrato 
la gestione e l’organizzazione degli 
eventi sportivi; il Vice presidente vica-
rio Maurizio Toccafondi ha proseguito 
con la panoramica su statuto e finali-
tà dell’Associazione, ed è stato infine 
di nuovo il Presidente Molea a chiu-
dere la parte teorica con una sintesi 

di contenuti. 
Sono diversi i temi che hanno attirato 
maggiormente l’attenzione dei corsi-
sti: di certo la parte relativa all’orga-
nizzazione sul territorio, quella sul 
tesseramento e sulla gestione eco-
nomica dell’Associazione, o ancora 
quella sulla promozione e la comuni-
cazione delle proprie attività in favore 
di un’espansione della rete stessa sul 
proprio territorio di appartenenza. 
Ma, ancor di più, ha colpito la proget-
tazione sportiva in favore di quella so-
ciale, vale a dire l’utilizzazione dello 
“strumento” dello sport come chiave 
di costruzione di politiche sociali e 
di pianificazione dell’offerta sociale 
sul proprio territorio. Sono d’altron-
de proprio questi i temi forti sui quali 
AICS da tempo esige la formazione 
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Formazione e progettazione sociale,
AICS fa rete in Europa
Sul fronte dell’internazionalizzazione, molto può fare AICS 
grazie ai progetti vinti, sia come capofila di reti associative 
europee, costruite attraverso le relazioni che l’Associazione 
vanta oltre confine, sia come partner di altri enti europei. La 
chiave di volta attraverso cui farsi portatore di esperienze 
formative e di crescita è ancora una volta la costruzione di 
reti e l’accoglienza dei migranti, attraverso l’impegno per la 
loro inclusione. 
Proprio su questo si basa, ad esempio, il progetto europeo 
“Bridges – Building relationships and integration by de-
veloping local groups and enhancing solidarity”: costru-
ito grazie alla rete offerta ad AICS dalla Confederazione 
internazionale dello sport amatoriale, si basa sull’impegno 
di costruire in ogni Paese coinvolto delle scuole di cittadi-
nanza rivolte a migranti, sia rifugiati che richiedenti asilo. 
Nel dettaglio, le associazioni partecipanti, assieme ad altri 
enti culturali e di volontariato, entrano nei territori, costru-
iscono comitati e propongono servizi che possano offrire 
ai migranti occasione di cittadinanza attiva e di inclusione 
sociale. Il budget a disposizione per l’impegno è di oltre 
480mila Euro (finanziati per il 75% dall’Unione europea) 
e i Paesi partecipanti, oltre l’Italia, sono Spagna, Grecia e 
Croazia. 
Si rivolge sempre alla gestione dei flussi migratori 
il progetto “ICT is the Future - Integration through 

competence testing and training” coordinato dalla 
Germania, finanziato dal programma Erasmus Plus e nel 
cui partenariato rientra, assieme al Portogallo, anche AICS 
per l’Italia. Capofila del progetto è l’ente di formazione 
per categorie deboli Zaug, che i progettisti di AICS hanno 
conosciuto attraverso l’associazione Sportjugend con 
cui da tempo l’Associazione promuove scambi culturali 
e sportivi. AICS e Zaug lavoreranno assieme al partner 
portoghese (Ceprof ) per la costruzione di programmi di 
formazione rivolti precipuamente ai migranti. Il budget a 
disposizione è di 40mila Euro.
Alla formazione, rivolta soprattutto ai giovani, si rivolgono 
invece i progetti “Connect your sport’s life” e “Preparatory 
works for the Academy Sport 4 all young leaders” in cui 
AICS compare come partner di una rete di associazioni 
(nel primo caso, con l’associazione affiliata Sos Europa e 
un partner turco; nel secondo caso, con Spagna, Estonia e 
Finlandia in una rete promossa da CSIT). Nel primo caso, il 
budget a disposizione è di 5mila Euro e verrà utilizzato per 
garantire a un giovane operatore di promozione sportiva 
turco di entrare negli uffici AICS e conoscere da vicino il 
modello di operatività dell’Associazione. Per il secondo 
progetto, invece, le risorse ammontano a 69mila Euro 
e sono rivolte a formare la futura classe dirigente della 
promozione sportiva e sociale europea.



costante e specifica dei propri diri-
genti che non sono più solo tecnici 
sportivi od operatori sociali, ma veri 
e propri “funzionari” di settore, capa-
ci di innovare e rilanciare le proprie 
attività e di formare a loro volta una 
squadra di tecnici ad alta specificità 
di competenze. Lo stesso impegno si 
esige dai partner stranieri con i quali 
AICS di volta in volta si trova ad ope-
rare, non solo nella condivisione di 
progetti sportivi, sociali e culturali a 
cavallo tra i vari Paesi, ma anche in 
qualità di sedi estere dell’Associazio-
ne stessa.
Terminata la parte teorica del percor-
so di formazione, i corsisti esteri sono 
quindi stati condotti sui campi da 
gioco di Verde Azzurro per seguire da 
vicino i Campionati nazionali sportivi 
che erano in corso, dall’atletica al ten-
nis ed alla pallavolo. Anche in quelle 
sedi, hanno potuto affiancare i tecnici 
e confrontarsi con loro sull’organizza-
zione pratica dei tornei, sulla promo-

zione delle gare, sulla gestione degli 
arbitraggi e l’accoglienza degli atleti, 
il tutto sempre tenendo ben presente 
quale tipo di sport si promuove: vale 
a dire quello di base e amatoriale, che 
apre le proprie porte a qualsiasi tipo 
di atleta, senza distinzione alcuna di 
abilità, di sesso o di età. Durante tut-
to il corso, sia nella sua parte teorica 
che quella pratica, i dirigenti esteri 
sono stati accompagnati e seguiti da 
traduttori in lingua inglese e spagno-
la: questo non solo perché i corsisti 
potessero cogliere anche le sfuma-
ture delle presentazioni da parte dei 
tecnici e dei progettisti AICS, ma an-
che per favorire la condivisione e la 
conoscenza tra i corsisti stessi e tra 
loro e i formatori. 
I momenti di formazione, anche se ad 
elevata specializzazione come que-
sto, devono infatti rimanere prima 
di tutto presídi essi stessi di promo-
zione sportiva, sociale e culturale. 
Per la stessa ragione, nelle ore libere 

dai corsi, i dirigenti esteri sono stati 
anche accompagnati in brevi cammi-
nate turistiche, così che il momento 
formativo divenisse l’occasione per 
promuovere al contempo territorio e 
socialità. 
E così facendo, tra formazione e occa-
sioni di incontro, sono stati molti gli 
spunti nati dal percorso, e declinati 
secondo le inclinazioni di ogni Paese 
rappresentato dai dirigenti stranieri 
presenti: se dai partner colombiani e 
kenioti è emersa l’esigenza di utilizza-
re  la promozione come strumento di 
politiche sociali (specie nel rapporto 
con i giovani), in Cile, a Capo Verde 
e in Spagna il tessuto sportivo è già 
molto fiorente ed era necessario per i 
dirigenti capire come promuovere reti 
sul territorio perché la ricchezza di of-
ferta sportiva non andasse perduta. 
La strada, insomma, è tracciata.

Patrizia Cupo 
Ufficio Stampa AICS 
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L’offerta completa di calcio e sport a 
209€ al mese

Offerta valida fino al 31/12/18 e riservata ai circoli AICS senza scopo di lucro per la sottoscrizione di abbonamenti annuali Sky Business ai pacchetti Sky Vetrina HD + Sky Sport HD + Sky Calcio HD con canone pari a 209€/mese+IVA.
Offerta vincolata ad una durata minima di 12 mesi. Costo di attivazione: 49€+IVA (anziché 99€+IVA). Costo di installazione Pronto Sky, se richiesta: 100€ (anziché 180€). Visione condizionata al rispetto delle Condizioni Generali Sky Business.  
Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. Il Decoder Sky HD con Sky Digital Key integrata è fornito in comodato d’uso gratuito.
Tariffa massima da rete fissa, senza scatto alla risposta, pari a 0,15 euro/min (IVA inclusa). I costi delle chiamate da telefono cellulare sono legati all’operatore utilizzato. Informativa Privacy disponibile sul sito Sky Business.

199 309 191* sky.it/business

Riservata ai circoli AICS
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Tutta la Serie A
• La Serie A più esclusiva di sempre  
 con tutte le partite in diretta.

• Per ogni giornata di Serie A: 7 partite sui canali Sky Sport  
 e 3 partite su DAZN.

Il calcio europeo
• Tutta la nuova UEFA Champions League  
 e la UEFA Europa League.

• La Premier League e la Bundesliga in esclusiva.
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Tutto lo sport di Sky
• I motori con tutta la Formula 1® e la MotoGP™.

• Il basket con le stelle della NBA e i più importanti tornei  
 della Nazionale italiana.

• Il tennis con gli ATP Masters 1000 e Wimbledon, il rugby e il golf.
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Le news e l’intrattenimento
• Gli aggiornamenti sportivi di Sky Sport 24.

• Le news 24 ore su 24 con Sky TG24. 

• La musica, i grandi show e tanto intrattenimento.



Dall’adesione alla rete “TartaLife” fino ai corsi di primo  
soccorso per le tartarughe marine, tante le iniziative  
della Commissione Ambiente con un solo scopo:  
sensibilizzare i soci AICS al rispetto dell’altro e della natura 

Gli sportivi,  
sentinelle dell’ambiente

Tutela del mare

AMBIENTE



O 
gni anno nel Mediterraneo 
la pesca professionale cat-
tura accidentalmente oltre 
130mila esemplari di tar-

tarughe marine. Migliaia sono uccise 
ogni anno da attività errate da parte 
dell’uomo: talvolta cadono nelle reti, 
altre volte ingoiano plastica, altre an-
cora rimangono incastrate tra i rifiuti. 
Educare a salvarle significa educare a 
salvare i nostri mari, i nostri fiumi e, 
quindi, l’ambiente che ci circonda. 
AICS, da sempre in prima linea nella 
tutela del nostro pianeta, ha da poco 
lanciato un ambizioso progetto in 
proposito: merito della Commissione 
Nazionale AICS Ambiente che, ancora 
una volta, cerca di unire promozione 
sportiva e sensibilizzazione ecologi-
sta. Questo dopo aver ormai istituzio-
nalizzato gli appuntamenti con “Ri-
fiuthlon”, gare di raccolta rifiuti che si 
affiancano alle competizioni sportive 
e cercano di coinvolgere atleti e ac-
compagnatori ai quali è richiesto di 
ripulire le aree verdi attorno alle qua-
li si organizzano gli eventi sportivi. 
Sulla scia del successo di questa ini-
ziativa, ora AICS rilancia e punta alla 
popolazione degli sportivi “da mare”, 
con i quali creare progetti per spiagge 

pulite e territori sicuri per tutti, ani-
mali compresi. 
Il pretesto sembrava particolare: la 
creazione di un piccolo punto di primo 
soccorso per le tartarughe in difficoltà 
nel cuore della Riviera adriatica, dove 
il numero di questi animali feriti e re-
cuperati dai volontari era allarmante. 
AICS ha risposto all’appello del terri-
torio e, grazie a una naturale predi-
sposizione dei volontari in quell’area 
geografica, si è avviato un percorso 
di collaborazione con gli specialisti 
del mare. Ma, fin da subito, il proget-
to celava molto di più e ben presto si 
è pensato di mettere a disposizione 
tutti i circoli sportivi AICS che si affac-
ciavano sul mare come “avamposti” 
per la tutela delle tartarughe marine 
e come sentinelle di controllo per il 
rispetto della natura. Di lì a poco, lo 
slancio di AICS è stato raccolto dal 
CNR-ISMAR, che in breve ha coinvolto 
l’Associazione nel progetto europeo 
“TartaLife” che, condotto in collabo-
razione con i pescatori in 15 Regioni 
d’Italia e finanziato dall’Unione Eu-
ropea attraverso il fondo Life+Natura 
2012, è nato per la conservazione del-
la tartaruga marina “Caretta caretta”. 
L’accordo sottoscritto con CNR pre-

vede che AICS metta a disposizione 
la sua rete di volontari sul territorio 
per formarli come vedette per gli avvi-
stamenti delle tartarughe in difficoltà 
e come operatori di primo soccorso, 
con tanto di vasche pre-ospedaliere di 
accoglienza: il tutto per aiutare CNR-
ISMAR a ridurre i casi di catture acci-
dentali e di mortalità post-cattura del-
le tartarughe stesse. Da allora, i corsi 
organizzati da AICS sono già stati due 
(a Riccione in collaborazione con la 
Fondazione Cetacea e a Sassari con il 
Parco dell’Asinara) e hanno riscosso 
un grande successo di adesioni. 
Allo stesso modo, è anche nato sotto 
la protezione di AICS il primo punto 
di pronto soccorso, sul Lido di Volano 
nel Ferrarese, con tecnici e volontari 
preparati al recupero degli animali 
in difficoltà; lì, alla fine dell’estate, 
è stata ricoverata ad esempio anche 
la giovane Alessandra, avvistata mo-
rente al largo di Goro con una vistosa 
ferita alla testa e al carapace. Vittima 
di un colpo d’elica da parte di un’im-
barcazione, era ridotta in fin di vita; 
ricoverata subito nella vasca di prima 
accoglienza di Volano, è stata poi tra-
sportata a Riccione nell’ospedale del-
la Fondazione Cetacea e, quindi, tra-

sferita in una nota clinica veterinaria 
di Modena dove è stata stabilizzata. 
Il Comitato Regionale AICS dell’Emilia 
Romagna l’ha adottata (con tanto di 
certificato) e ora ne seguirà il recupe-
ro tappa per tappa fino alla sua libe-
razione in mare. Qualche mese prima 
era stata Rina, un’altra tartaruga sal-
vata sempre dal Lido di Volano e poi 
liberata in mare, ad attirare l’attenzio-
ne degli amministratori, della stampa 
e di tanti turisti balneari per una delle 
operazioni di promozione culturale 
e sensibilizzazione ambientale tra le 
più riuscite da quando AICS è impe-
gnata nel settore. 
“È per noi chiaro – spiega Andrea 
Nesi, responsabile della Commissio-
ne Ambiente AICS – come il progetto 
per la tutela delle tartarughe sia in 
realtà l’inizio di un percorso che ve-
drà coinvolti sempre più circoli spor-
tivi nella formazione quali presídi 
ambientalisti. AICS può contare su 
una rete eccezionale, formata da oltre 
un milione di soci, di tutte le fasce di 
età, e da circa 12mila circoli sportivi 
e culturali; pensare di fare di questi 
circoli altrettanti avamposti di forma-
zione continua sui temi ambientalisti 
e ‘trasformare’ i soci in volontari con 
una spiccata sensibilità ambientali-
sta è una vera e propria rivoluzione, 
sul piano della sensibilizzazione al 
rispetto della natura”. 
Non a caso, i primi due corsi di primo 
soccorso per le tartarughe sono sta-
ti rivolti non a personale tecnico ma 
semplicemente a sportivi, studenti e 
volontari che avessero, per lavoro o 
per attitudine personale, un qualche 
legame speciale con il mare. Sono 
state ben 170 le persone formate con 
tanto di preparazione teorica e visita 
agli ospedali per tartarughe e ai cen-
tri marini per il recupero di animali 
in difficoltà: un successo insperato, 
ma soprattutto un’esperienza che ha 
permesso loro di rendersi conto per-
sonalmente degli effetti devastanti 
creati anche solo dalle sviste o dai 
comportamenti non corretti tenuti in 
mare. 
“Nei nostri corsi base – spiega Nesi – 
non tralasciamo la parte scientifica, 
anzi il percorso formativo è aperto 
proprio da biologi e veterinari, ma 
non formiamo certo i nostri corsisti ad 

operazioni sulle tartarughe a cuore 
aperto. Tutt’altro. Puntiamo semmai 
ad aumentare la base di persone che 
capiscano direttamente quanto è im-
portante la tutela ambientale per gli 
animali e quindi anche per noi stessi. 
Facciamo opera di sensibilizzazione 
perché il ‘popolo AICS’ sia più green 
possibile. Certamente partiamo da 
un’ottima base: di norma lo sportivo, 
specie chi privilegia gli sport all’aria 
aperta, può già vantare una spiccata 
sensibilità nei riguardi della salva-
guardia della natura e non è sordo 
alle tematiche ambientali. Fare leva 
su di loro per educare i giovanissimi 
agli stessi temi e far diventare i nostri 
sportivi ‘ambasciatori’ ambientalisti 
sarebbe fondamentale per l’educa-

zione dei gruppi e delle comunità nel-
le quali operiamo”. 
Per il progetto TartaLife, ad esempio, 
lo stesso Alessandro Lucchetti, ricer-
catore CNR e coordinatore del piano 
europeo, conferma che “coinvolge-
re il grande pubblico con attività di 
sensibilizzazione sulle tematiche di 
conservazione è un punto focale. In 
questo caso, la collaborazione con 
AICS ci ha portato oltre questo livello, 
e ci consentirà, anche dopo la fine del 
progetto, di avere a disposizione una 
capillare rete di intervento su tutto il 
territorio. Questo renderà di sicuro 
più efficaci gli interventi”. 

Patrizia Cupo
Ufficio Stampa AICS 
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Si rafforza la collaborazione con il Panathlon International.
Il Presidente Pierre Zappelli, intervenendo all’ultimo 
Congresso CSIT, ha presentato importanti novità, anche in 
vista dei prossimi World Sports Games

Valori da condividere

Uniti nel nome del fair play 
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Storia, valori condivisi e un’i-
dea comune di sport, inteso 
come strumento di forma-
zione e di valorizzazione 

della persona e come veicolo di soli-
darietà tra gli uomini e i popoli: è su 
questi aspetti che da sempre si basa 
lo stretto rapporto tra AICS e Panath-
lon International. Una collaborazione 
che si rafforza continuamente, e che 
negli ultimi anni si è allargata anche 
in ambito internazionale, grazie al 
Protocollo di collaborazione sotto-
scritto con CSIT (Confederazione in-
ternazionale dello sport amatoriale) 
nel corso dei World Sports Games del 
2015 organizzati in Italia da AICS.
Allora il Presidente era Giacomo San-
tini, ma anche oggi, sotto la guida 
di Pierre Zappelli, le cose non sono 
cambiate, anzi: proprio Zappelli ha 
partecipato al recente Congresso 
Internazionale CSIT a Tortosa (Spa-
gna), illustrando le ultime azioni in-
traprese dal Panathlon International 
e, allo stesso tempo, presentando un 
progetto per una collaborazione più 
intensa fra le due Associazioni. Un le-
game che AICS ha contribuito a raffor-
zare, grazie al dialogo tra il Presiden-

te Zappelli e Bruno Molea, Presidente 
Nazionale AICS ed anche Presidente 
CSIT; i due, nel corso di un incontro 
a Roma, avevano infatti condiviso la 
necessità di rafforzare ulteriormente 
l’intesa in atto e di sviluppare insie-
me nuovi progetti e programmi che 
contribuiscano alla diffusione, non 
solo in Italia, dei valori condivisi dalle 
due realtà. Buoni propositi che, come 
anticipato dal Presidente Molea, “sfo-
ceranno in una collaborazione ancora 
più stretta tra le nostre organizzazio-
ni sia a livello nazionale che interna-
zionale, già a partire dai World Sport 
Games di Tortosa del 2019”. Primo 
obiettivo del Panathlon International, 
infatti, è quello di essere presente 
all’evento mondiale, istituendo un ri-
conoscimento dedicato ai partecipan-
ti più meritevoli. Inoltre, l’incontro ha 
rappresentato anche l’occasione per 
riflettere sulla “possibilità di avviare 
progettazioni europee in forma con-
giunta sui temi dello sport, dell’etica 
del rispetto e del fair play”, come ha 
spiegato lo stesso Presidente Molea.
Il Panathlon International, infatti, è 
un’associazione fondata sull’amicizia 
tra sportivi di ogni categoria e sull’im-

pegno reciproco a rafforzare i valori 
positivi dello sport, in particolare tra 
i giovani, come si può dedurre già dal 
nome (che significa “insieme nello 
sport”) e dal motto (“ludis jungit”, 
ovvero “uniti attraverso lo sport”). 
Fondato nel 1951 a Venezia ed “espor-
tato” 10 anni dopo al di fuori dell’Ita-
lia, oggi vanta 10mila soci e 260 club 
in 25 nazioni dei 5 differenti conti-
nenti. Nel 1982 viene riconosciuto 
dal Comitato Olimpico Internazionale 
come ente morale e di formazione, e 
da allora il Presidente Internazionale 
è membro della commissione cultura 
ed educazione olimpica del massimo 
organismo sportivo mondiale; nel 
2012 viene inserito anche dal CONI 
tra le associazioni benemerite dello 
sport.
L’obiettivo principale del Panathlon, 
ovvero l’educazione dei giovani attra-
verso lo sport pulito e la promozione 
dell’etica sportiva, combacia perfet-
tamente con l’idea di sport di un ente 
come AICS, che da sempre si batte 
contro il doping (così come contro 
ogni forma di corruzione) e utilizza 
l’attività sportiva come strumento for-
mativo, di crescita e di trasmissione 

di valori, specie nelle nuove genera-
zioni. A sostegno di questo, il Panath-
lon assegna ogni anno vari premi e 
riconoscimenti a protagonisti di gesti 
esemplari di altruismo e cavalleria 
sportiva, così come a studenti che 
uniscano gli ottimi risultati a scuola 
con quelli ottenuti nello sport.
Un altro impegno condiviso tra i due 
enti è quello rivolto alla diffusione 
dello sport tra le persone diversa-
mente abili, sotto forma di interventi 
educativi ed organizzazione di eventi 
ad esse dedicati; AICS, in questo sen-
so, è da tempo in prima linea nella 
promozione di sport come veicolo di 
inclusione, e l’impegno è confermato 
dalla presenza del Presidente Molea 
nella Giunta del Comitato Italiano Pa-
ralimpico.
In tema di fair play, l’Associazione è 
sempre impegnata nell’organizzazio-
ne di campagne e appuntamenti de-
dicati, a livello nazionale ma anche 
sui territori grazie all’attività dei pro-
pri Comitati locali: è il caso ad esem-
pio dell’iniziativa “L’educazione allo 
sport attraverso le immagini – Pro-
iezioni nelle Scuole” organizzata dal 
Comitato Interprovinciale Milanese di 
AICS nell’ambito dei “Trofei di Milano 
2018 – Educazione, Cultura e Sport 
per i Giovani”. Si tratta di un progetto 
lungo un anno, che vuole promuovere 
i valori olimpici in 60 scuole primarie 
e secondarie della Città Metropoli-
tana di Milano. L’iniziativa si basa 
sulla proiezione di video incentrati 
sull’importanza dello sport come in-
vestimento sociale e come strumento 
di educazione, di formazione e di in-
clusione dei suoi protagonisti, inter-
vallato da un dibattito con studenti 
ed insegnanti, che mettono in luce 
l’aspetto formativo ed educativo del-
lo sport. Tra le tematiche, le immagini 
dei successi olimpici e paralimpici di 
Rio 2016; la staffetta tra militari ame-
ricani, afghani, palestinesi ed israe-
liani che denota spirito di pace tra i 
popoli; i primi passi del cinema e del-
le Olimpiadi moderne a fine Ottocen-
to; la storia di Beatrice “Bebe” Vio, 
campionessa nello sport (con titoli 
mondiali ed europei nella scherma) 
e nella vita; lo sport come mezzo per 
combattere il bullismo nella scuola in 
mezzo all’indifferenza generale; la di-

sabilità vista attraverso il pallone, la 
fede calcistica, i luoghi comuni e l’iro-
nia che riesce a far riflettere sul tema.
Quest’anno è nata anche l’idea, con-
divisa da AICS insieme ad Assoutenti, 
di un premio dedicato alla promozio-
ne del rispetto e del fair play nello 
sport: si tratta del Premio “Crescita 
felice nello sport”, andato quest’an-
no ad Igor Trocchia, allenatore di una 
formazione giovanile di calcio nel 
bergamasco, salito agli onori delle 
cronache per aver ritirato la propria 
squadra da un torneo che stava vin-
cendo, in risposta agli insulti razzisti 
ricevuti da un suo giocatore, appena 
tredicenne. In quell’occasione, AICS 
aveva lanciato l’idea di una collabo-
razione con Assoutenti per costruire 
attraverso questo premio una cam-
pagna informativa costante, capace 
di far crescere la società ed avviare 
percorsi di cittadinanza sportiva tra le 
associazioni. 
Infine, lo stesso progetto “Migrants 
are welcome” ha visto a proprio com-
pimento, nelle scorse settimane, un 
seminario rivolto a giovanissimi ope-
ratori della promozione sportiva inter-
nazionale, che hanno fatto emergere 
diverse idee progettuali sul tema del 
fair play e dello sport “pulito”. Co-fi-
nanziato dalla Commissione europea 
grazie al programma Erasmus Plus, 

il programma nasce con l’ambizione 
di sviluppare competenze riguardo 
la gestione di programmi che pro-
muovono, in particolare, l’inclusione 
sociale per i migranti, con l’intento 
di far crescere il ruolo di animatore 
socio-educativo (i cosiddetti “Youth 
marker”) a livello europeo; per que-
sto, sono arrivate numerose idee che 
il Presidente Bruno Molea ha voluto 
ascoltare da vicino. E chissà che qual-
cuna di queste non diventi, un giorno, 
realtà.

Riccardo Casini
Ufficio Stampa AICS
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Cresce l’interesse verso i cosiddetti urban sport e per le attività 
all’aria aperta: strumenti eccezionali contro il disagio giovanile 
e per promuovere il turismo sportivo a misura di famiglia. 
Un fronte su cui AICS continua a lavorare

Associazione in movimento  

Tra boschi e strada, tra libertà 
e coesione: i nuovi sport 
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La storia vuole che San Fran-
cesco d’Assisi raggiunse 
Stroncone - centro medieva-
le di 4mila anime che sorge 

tra i Monti Sabini lungo il confine tra 
Umbria e Lazio - nel 1213, e che gli fu 
offerta una Cappella, dove, nel 1228, 
secondo il Gonzaga, fu costruito il 
convento che oggi porta il nome del 
Santo. Lì, narrano le fonti, vi era un’e-
dicola dedicata alla Madonna: tant’è 
che l’edificio religioso fu dedicato 
dapprima a Maria, e solo poi al patro-
no d’Italia. Sorge tra boschi e uliveti, 
poco fuori le mura e oggi è meta di 
pellegrinaggio. Anche di corsa, grazie 
ad AICS.
A Bologna, in via Stalingrado a due 
passi dalla fiera, il progresso, la ri-
forma industriale ed i ritmi di lavoro 
imposero l’abbandono, decenni ad-
dietro, di una fabbrica di utensileria 
grande quanto un quartiere. Divenne 
in breve luogo di occupazione abu-
siva e degrado, fino a quando non 
furono le associazioni cittadine a 
prenderla in gestione, bonificandola 
prima e riempiendola di vita dopo: da 
lì nacque la storia in versione emilia-
na del magico mondo di “Oz”, dove 

sport e cultura diventano il linguag-
gio universale per avvicinare mondi 
distanti al valore della condivisione e 
del confronto attraverso gli sport “di 
libertà”, dal parkour allo skateboard, 
dall’arrampicata alla danza aerea. 
Oggi quello spazio, gestito da un’as-
sociazione del mondo AICS (Eden, 
come il paradiso), sta per trasferirsi 
altrove, ma da lì gli “street sport” si 
sono diffusi a macchia d’olio ai parchi 
vicini, nelle periferie più dimenticate 
di Bologna, in altre realtà cittadine 
della regione.
Due esempi soli, quelli degli sport 
outdoor (dal trail al trekking) e degli 
street sport (dal pattinaggio freestyle 
al parkour), che ben rendono l’idea 
dell’evoluzione che sta vivendo il 
mondo della promozione sportiva se-
condo AICS, sempre più interessato a 
dar risposta alle esigenze di coesione 
e condivisione di gruppo da una par-
te, e alla sempre maggior richiesta di 
avvicinare allo sport gruppi di indivi-
dui che altrimenti non avrebbero mai 
fatto attività fisica. Questo non solo 
per abbattere i costi sociali e sanitari 
della sedentarietà, ma anche per edu-
care a riempire gli spazi di tempo libe-

ro con attività che siano costruttrici di 
comunità e che non esaltino, al con-
trario, il bieco individualismo. Su que-
sto fronte, da tempo AICS ha messo 
al lavoro i propri tecnici e progettisti 
sociali: per questo, da ormai tre anni 
ha introdotto in Italia e si batte per la 
promozione di sport come il Mama-
net, creato appositamente per favo-
rire le reti tra le mamme (o le donne 
impegnate in generale), ancora oggi 
“cuore pulsante” dei nuclei sociali 
primari; per questo si è appena impe-
gnato nell’importare nel Paese sport 
“recuperati” come il Fireball (a metà 
tra pallamano e la palla avvelenata di 
“fanciullesca memoria”), sport misto 
adatto a tutte le età. E i cambiamenti 
sociali danno ragione a questi sforzi. 
A dirlo, sono i numeri.

Trail, che passione
“Da quando abbiamo rinforzato il set-
tore – spiega Luca Giglioni, referente 
tecnico AICS per il trail – le manife-
stazioni in un anno sono cresciute di 
150 unità circa. Ad oggi, tra organizza-
zione diretta, partenariati e patrocini, 
AICS vanta circa 350 eventi sportivi 
all’anno, tra trail, ultratrail, urban ma-

rathon, trekking e ‘viandanze’, quelle 
camminate boschive e tra le bellezze 
culturali e naturalistiche del nostro 
Paese. Parliamo di circa 75mila tra 
sportivi, tecnici e giudici per un indot-
to turistico di circa 150mila presenze 
annue, senza contare i numeri spo-
stati da settori affini come il nordic 
walking o l’OCR, la corsa ad ostacoli. 
Il che, tradotto nei valori economici 
del turismo sportivo, produce un in-
dotto del settore per decine di milioni 
di euro”. 
La forza di questo tipo di manifesta-
zioni è infatti proprio il contesto in 
cui sono calate: non si tratta di nor-
mali “passeggiate” o maratone ma di 
vere e proprie “gite” turistiche o pel-
legrinaggi – preferibilmente di corsa 
– che attraversano le bellezze natu-
ralistiche e storiche italiane secondo 
tracciati adatti a tutti, dalle distanze 
lunghe per gli sportivi di lungo cor-
so, alle passeggiate brevi per bam-
bini o per sportivi alle prime armi. “Il 
contatto con la natura e l’arte fanno 
la differenza – prosegue Giglioni – e 
per questo da quest’anno puntiamo 
a sperimentare anche le vie arche-
ologiche o quelle religiose. A livello 
internazionale, grazie ai partenariati 
offerti da AICS in Europa, stiamo la-
vorando per il primo circuito storico 
internazionale attraverso i cammini 
religiosi nel quale coinvolgere anche 
il nostro settore di Rievocazioni stori-
che. L’idea, come si intuisce, è quella 
di ampliare e specializzare sempre di 
più l’offerta perché lo sport sprigioni 
turismo da una parte e vada a inter-
cettare nuove fette di popolazione, 
estranee al mondo sportivo ‘tradizio-
nale’. Il tutto, promuovendo la ‘mobi-
lità dolce’, nel rispetto dell’ambiente 
e delle persone stesse”.

Dal bosco all’asfalto: le periferie al 
centro 
Spazi di libertà non si conquistano 
solo a contatto con la natura, ma ri-
appropriandosi anche dei quartieri 
abbandonati o garantendo offerta 
sportiva anche al di fuori dei palazzet-
ti e degli impianti sportivi. È l’idea alla 
base degli “street sport” – dalla break 
dance al pattinaggio free style, fino 
al parkour – nati dai giovani “della 
strada” come segno distintivo di uno 

stile di vita aperto alla condivisione 
senza barriere alcune e divenuto oggi 
sinonimo di ricerca di libertà e supe-
ramento degli ostacoli. Esattamente 
come il parkour, “re” degli sport da 
strada. 
“Oggi quasi 2mila giovani fanno par-
kour in AICS – spiega Calogero ‘Lillo’ 
Passarello, coordinatore nazionale 
del parkour per AICS e presidente di 
Eden, l’associazione che a Bologna 
ha gestito per quattro anni lo spazio 
‘Oz’ -. È una dinamica frequente quel-
la di ritrovare in questo tipo di sport 
sia il giovane che è vittima di bulli-
smo, sia il bullo stesso: è una disci-
plina sportiva altamente formativa, 
anche a livello introspettivo, e ruota 
tutta attorno al concetto di supera-
mento degli ostacoli e delle barriere. 
Presso ‘Oz’, ex spazio abbandonato 
poi recuperato proprio attorno agli 
street sport e alla cultura della coe-

sione sociale, l’aspetto della condivi-
sione era altamente valorizzato: non 
solo dalle attività offerte, ma dal tipo 
di vita sociale promossa al proprio 
interno. Una sorta di quartiere le cui 
attività scaturiscono dalle proposte e 
dalle offerte continue dei soci stessi”. 
È così, con questa formula, che la 
stessa dinamica si è diffusa a tutto il 
territorio con “esperimenti” di sport 
da strada anche in parchi e zona pe-
riferiche del bolognese. “Oggi – spie-
ga Serafino D’Onofrio, Presidente del 

Comitato AICS Bologna – abbiamo il 
parkour park e ogni volta che offriamo 
attività sportiva a scuole di periferia o 
a cooperative sociali che lavorano con 
giovani a rischio disagio, beh, l’80% 
di loro sceglie attività varie tra skate, 
parkour, break dance. Al solo spazio 
‘Oz’, contiamo 3.500 tesserati sporti-
vi, 2mila di promozione sociale. Da lì, 
sono passati grandi campioni che si 
sono avvicinati allo sport professioni-
stico solo grazie agli sport di strada. 
Una su tutti? Asia Lanzi, campionessa 
italiana di skateboard ad appena 14 
anni”. 
Segno che, per quanto fascinoso e 
libero, anche il più “leggero” degli 
sport di strada diventa in breve tem-
po disciplina, e dunque strumento ef-
ficace per l’educazione alle regole e al 
rispetto reciproco. 
“Certo – conferma Ivano Milazzo, re-
ferente tecnico del pattinaggio free-

style per AICS – e ciò avviene anche 
in un ente di promozione sportiva, 
ovviamente, dove l’attenzione ai più 
giovani è elevata. Oggi, circa 7mila 
ragazzi in tutta Italia, tra cui anche 
giovanissimi, fanno pattinaggio free-
style grazie ad AICS: nato con l’appe-
al dello sport di strada, ad oggi è una 
disciplina vera e propria, capace di 
avvicinare i più giovani e creare rete 
tra di loro”.

Patrizia Cupo
Ufficio Stampa AICS 
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Nella società dell’ipercon-
nessione, anche la violen-
za viaggia nell’etere. E per 
i giovanissimi, abituati ad 

utilizzare le nuove tecnologie comu-
nicative per far tutto – dal gioco agli 
acquisti, dallo studio alla vita “socia-
le” -, anche il fenomeno di violenza 
tra pari cade nella rete e lì viene am-
plificato, portando il bullismo (e, nel 
caso specifico, il “cyberbullismo”) a 
livelli preoccupanti, mai registrati pri-
ma ufficialmente. D’altronde, i numeri 
parlano chiaro: secondo le ricerche di 
Telefono Azzurro (realtà con cui AICS 
collabora da anni proprio per l’edu-
cazione e la protezione dei più pic-
coli), più di un ragazzo su 6 dichiara 
di essere stato vittima di cyberbulli-
smo, e più di uno su 10 ammette di 
aver diffuso informazioni e video che 
umiliavano un proprio compagno. Il 
fenomeno colpisce di norma più le 
ragazzine (65% contro il 35% di ma-
schi) sotto i 14 anni, ma si registrano 
incidenze preoccupanti anche tra i 
giovani tra i 14 e i 18 anni e non sono 
immuni i bambini fino ai 10 anni. Re-
altà che non può essere sottovalutata 
da chi fa dell’educazione dei più gio-
vani – futuri cittadini del domani – un 
impegno precipuo anche attraverso la 
promozione sportiva e culturale. 
Per questo, AICS ha deciso di dedica-

re quest’anno la propria campagna 
associativa a questo fenomeno: al 
grido di “Connessi alla vita”, accom-
pagnato dall’immagine di un giova-
ne sportivo che “rompe” la rete con 
una palla da gioco, AICS da settem-
bre scorso entra nelle scuole e nelle 
palestre di tutta Italia invitando i più 
giovani, ma anche i genitori e gli inse-
gnanti, a riflettere sul potere salvifico 
dello sport come strumento di condi-
visione, spirito di squadra, rispetto 
delle regole: “medicine” necessarie 
contro fenomeni come quello del 
cyberbullismo. Valutando poi l’alto 
potere comunicativo delle immagini, 
la Direzione nazionale AICS ha “ri-
lanciato” e deciso di dedicare anche 
il calendario 2019 dell’Associazione 
al contrasto della violenza online tra 
pari. E di farlo, tornando a coinvolge-
re i giovanissimi di tutta Italia, con un 
concorso ad hoc riservato ai Licei ar-
tistici del Paese, come fatto per l’edi-
zione precedente. La risposta è stata 
massiccia, nonostante la difficoltà del 
tema scelto. 

Il concorso: gli studenti “disegnano” 
AICS 
Sono state ben 29 (per un totale di 
quasi 500 tavole) le proposte artisti-
che pervenute alla Commissione esa-
minatrice da 12 istituti d’arte superio-

ri, dal Nord al Sud Italia. Ai ragazzi in 
concorso, era stato chiesto di presen-
tare un’opera per ogni mese, più una 
proposta di copertina, che sapesse 
sintetizzare con qualsiasi tecnica ar-
tistica l’impegno dello sport e della 
cultura contro il cyberbullismo. Ne 
è scaturito un onere enorme, che ha 
spinto da una parte le scuole parte-
cipanti ad accompagnare i lavori con 
un piano didattico preciso dedicato 
al contrasto alla violenza tra pari, e 
dall’altra i ragazzi ad interrogarsi (pri-
ma) e ad esprimersi (dopo) sul tema, 
tanto delicato quanto forte e a volte 
tremendo. Ed è proprio la durezza del 
contenuto scelto ciò che si legge dai 
lavori in concorso: si scorgono paura, 
cupezza, qualche timido e latente ri-
ferimento autobiografico, abbastanza 
dolore da coprire – in più di un’occa-
sione – il messaggio positivo del su-
peramento delle difficoltà attraverso 
sport e cultura. 
Le tavole grafiche e pittoriche erano 
accompagnate da relazioni, in alcuni 
casi scritte dagli stessi studenti; an-
che lì, l’analisi del fenomeno e la spie-
gazione delle immagini confermano il 
duro lavoro di presa di coscienza che 
ha rappresentato il punto di partenza 
della partecipazione al concorso. Ma 
se violenza e corto circuito da iper-
connessione erano la parte “buia” 

L’immagine AICS del prossimo anno, affidata con un concorso 
ai ragazzi dei Licei artistici d’Italia, è dedicata alla lotta al 
cyberbullismo, tema su cui di recente si sono indirizzate 
molte azioni di sensibilizzazione dell’Associazione 
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delle tavole presentate, in molte di 
esse esplodeva dall’ombra anche la 
voglia di “fuggire” dalle trappole vir-
tuali per una vita fatta di socialità vera 
e positiva, come quella che si respira 
sui campi da gioco o tra un gruppo di 
persone reali, non virtuali. 
Non a caso, tra le opere presentate, 
quella che ha convinto all’unanimità 
la Commissione esaminatrice formata 
dall’artista Ido Erani, dal responsabi-
le Cultura AICS Emanuele Schiavo e 
dalla dirigente nazionale Sonia Gavi-
ni, è stata l’opera intitolata “Escape 
the game”, gioco di parole all’inglese 
che, richiamando i giochi virtuali, in-
vita a “Uscire” dal gioco proprio attra-
verso il gioco stesso, o lo sport in sen-
so più specifico. Rappresenta uomini 
stilizzati che, a seguito di un’esplo-
sione di coraggio e di rabbia, escono 
dai propri telefoni cellulari e compu-
ter attraverso lo sport. Si tratta della 
proposta presentata da una studen-
tessa del Liceo artistico “Caravaggio” 
di Milano, Arianna Buggiarin, scelta – 
si legge nel verbale della commissio-
ne – per “l’efficacia espressiva della 
scelta tecnica e compositiva e per la 
forza del contenuto veicolato”. 
Sono stati considerati poi meritevo-
li di menzione anche le proposte del 
Liceo artistico “Colombo” di Livorno, 
dell’Istituto “Rossellini” di Roma e di 
un’altra studentessa del Liceo “Cara-
vaggio”, Stella Mazzei, che ha concor-
so con la proposta “The Key”.

Cyberbullismo, la parola ai ragazzi
“Rifiuto l’aspetto più travolgente del 
cyberbullismo – scrive la giovane vin-
citrice nella sua relazione – quando 
un gruppo di individui crede di aver 
diritto di poter decidere il futuro di 
un’altra persona spingendola anche a 
gesti estremi. Nelle 13 tavole esprimo 
i sentimenti della persona abusata. 
Attraverso l’esplosione si percepisco-
no la rabbia, la vergogna, la paura e 
tutte le umiliazioni che i protagonisti 
di questo scempio devono vivere ogni 
giorno. Essi sono rappresentati da 
commenti taglienti, frutto di cyber-
violenze. L’esplosione emotiva viene 
raffigurata nelle tavole attraverso 
l’unione di immagini strappate e rap-
presentanti l’incendio di un palazzo 
di Milano. I protagonisti fuoriescono 
dagli schermi, simboleggiando il ri-
scatto sociale”. 
Al Liceo “Caravaggio” andrà così la 
borsa di studio messa in palio da 
AICS per il diritto allo studio dei suoi 
allievi; allo stesso tempo, carichi di 
significato, e per questo meritevoli di 
una menzione speciale, sono risultati 
anche altri lavori tra cui quello pre-
sentato dal Liceo “Colombo” di Livor-
no, capace di declinare l’impegno di 
AICS contro il cyberbullismo secon-
do diversi ambiti di attività, e quello 
presentato dall’Istituto “Rossellini” 
di Roma che, con una tecnica comu-
nicativa nuova ed efficace, invitava 
con giochi di parole e di immagini a 

riflettere sul fenomeno pensando alla 
forza propositiva per sconfiggerlo. 
“A me – commenta il Presidente Na-
zionale AICS, Bruno Molea – preme 
ringraziare tutte le scuole che hanno 
partecipato e che hanno accompa-
gnato i propri studenti in questo dif-
ficile viaggio attraverso il male della 
violenza tra pari. Da tempo AICS è 
impegnata nella promozione di azio-
ni di sensibilizzazione e confronto sul 
tema, al quale abbiamo anche dedi-
cato un progetto sociale nazionale 
denominato non a caso ‘Adolescenze 
competenti’. Il concorso rientra tra 
quelle azioni di contrasto al bullismo 
e al cyberbullismo: temevamo, per la 
difficoltà e la particolarità del tema, 
che in pochi rispondessero e invece 
quanto accaduto ci dimostra come le 
scuole siano attente, ma anche come 
i ragazzi abbiano bisogno e deside-
rio di confrontarsi su un fenomeno 
ancora troppo sommerso e come sia 
importante che società civile e agen-
zie di socializzazione lavorino insieme 
per dare risposte efficaci ai bisogni 
dei più giovani, ‘mattoni’ della società 
del futuro. AICS continuerà a farlo con 
impegno e slancio, perché è proprio 
educando e avendo cura dei più pic-
coli che possiamo sperare di costruire 
una comunità coesa e inclusiva”.

Patrizia Cupo
Ufficio Stampa AICS 
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Campagna Sociale di Aics per l’anno associativo 2018-2019: uniti contro violenze, abusi e discriminazioni

Sconfiggi il cyberbullismo,
entra in squadra con AICS.


